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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	NUOVI INDICATORI

SINTETICI

DI AFFIDABILITÀ (ISA) E RIMANENZE FINALI
	
	· Sono disponibili sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate i primi modelli dei nuovi indicatori sintetici di affidabilità fiscale, che si applicheranno principalmente alle imprese in contabilità semplificata dal periodo di imposta 2017. 

· Si evidenzia che le imprese individuali e le società di persone dovranno continuare a rilevare le giacenze finali di merci e di prodotti finiti per poter correttamente compilare i dati rilavanti ai fini dei nuovi Isa.


	NOTIFICA 

DELLE CARTELLE 

DI PAGAMENTO

TRAMITE PEC
	
	· Secondo la giurisprudenza tributaria di merito è possibile notificare la cartella di pagamento tramite Pec solamente se è presente la firma digitale; in caso contrario, la cartella risulterà nulla. Inoltre, il file allegato alla Pec deve contenere l’estensione “p7m”, che attesta la firma digitale dello stesso.

· Infine, tale modalità di notifica è equiparata, ai fini giuridici, alle notifiche tramite il sistema postale.


	NUOVI MODELLI RLI

PER LE LOCAZIONI
	
	· Dal 19.09.2017 sono cambiati i modelli Rli (Registrazione locazioni immobili) che servono per comunicare all’Agenzia delle Entrate gli estremi del contratto di locazione. Di seguito sono elencate le novità operative.
· Proroga: alla sezione II, quadro A, “Adempimento successivo” (codice 2), precisare se si proroga un contratto in regime ordinario (codice 1) o con la cedolare secca (codice 2).
· Subentro: alla nuova casella “Tipologia di subentro” (codice 6, casella “Adempimenti successivi”), specificare una delle 6 codifiche (decesso di una delle parti, ecc.).
· Canoni annuali differenti: il nuovo quadro E è accessibile solo previa compilazione della casella “Casi particolari”, quadro A, codici 1 o 3; la prima annualità deve essere inserita nella sezione I del quadro A; per annualità successive, importi da inserire nelle caselle del quadro E.
· Registrazione tardiva: il nuovo software calcola le sanzioni (imposta e bollo) ai fini dell’addebito nel conto del contribuente.
· Immobile cointestato: barrare la casella “Soggetto non presente in atto” nel quadro relativo ai dati del locatore.


	SCOMPUTO 

DELLE RITENUTE

D’ACCONTO SENZA

CERTIFICAZIONE
	
	· La Corte di Cassazione ha affermato che, per lo scomputo delle ritenute d’acconto, l’omessa esibizione del certificato del sostituto d’imposta attestante la ritenuta operata non preclude al contribuente sostituito di provare la ritenuta stessa con mezzi equipollenti. 

· La sentenza ribadisce che l’attestato del sostituto per lo scomputo della ritenuta d’acconto è prova tipica, ma non esclusiva, la cui assenza non può in alcun modo esporre a preclusioni difensive, né tanto meno a duplicazioni di prelievo.


	DEDUCIBILITÀ SPESE DI SPONSORIZZAZIONE
	
	· La Cassazione ha affermato che i costi di sponsorizzazione sono deducibili anche nel caso siano sproporzionati rispetto al reddito di impresa, se il contribuente dimostra la loro produttività, anche con riguardo ai destinatari del suo messaggio e agli effetti espansivi dei ricavi ottenuti.


	ACCERTAMENTO

PER TERMINI 

GIÀ DECORSI
	
	· L’Associazione italiana dottori commercialisti ed esperti contabili, con la norma di comportamento n. 200, ha chiarito che, quando decorre il termine ordinario relativo allo specifico periodo d’imposta e si vuole contestare un fatto originario avvenuto in anni precedenti, è onere dell’Amministrazione Finanziaria provare l’errore del contribuente.

· Il contribuente, al contrario, potrà dimostrare la correttezza del suo operato esibendo la documentazione regolarmente tenuta nell’ambito temporale previsto dalle norme civilistiche.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	E-MAIL FALSE

DELL’AMMINISTRAZIONE

FINANZIARIA
	
	· È stata segnalata la possibile ricezione di email con mittenti “assistenzawb@agenziaentrate.it” o “messages@mailagenziaentrate05.top” e oggetto “Lettera di sollecito”. Tali comunicazioni non provengono, però, dell’Agenzia delle Entrate, ma contengono un file in allegato che, se aperto, avvia il download di un virus che potrebbe danneggiare il computer dei destinatari o carpirne i dati in esso contenuti. Si consiglia, quindi, di eliminare tale comunicazione e vagliare con attenzione la reale provenienza di comunicazioni simili.


	SPESOMETRO
	
	· Il viceministro dell’Economia ha annunciato che saranno apportate modifiche alla disciplina dello spesometro, rendendolo annuale o semestrale e consentendo l’accorpamento delle fatture sotto € 300. Nella bozza di Legge di bilancio 2018 è prevista la sua abrogazione dal 2019 con l’estensione dell’obbligatorietà della fattura elettronica, anche nelle transazioni fra imprese private.


	OBBLIGO DENUNCIA

INFORTUNI DI ALMENO 

UN GIORNO
	
	· Dal 12.10.2017 decorre l’obbligo, a carico dei datori di lavoro, di comunicazione telematica all’Inail, anche a fini statistici e informativi, degli infortuni che determinano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento. L’obbligo di segnalazione deve essere adempiuto entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico. In caso di violazioni è prevista:

· la sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.096 a € 4.932 per la violazione della denuncia di infortunio statistico e informativa per gli infortuni superiori a 3 giorni;

· la sanzione amministrativa pecuniaria da € 548 a € 1.972,80 per la violazione della denuncia di infortunio statistico e informativa per gli infortuni superiori a un giorno.


	BONUS PER

CONCILIAZIONE 

VITA E LAVORO
	
	· Il Ministero del Lavoro, con una nota sul proprio sito Internet, ha comunicato che, dal 17.10.2017, è attiva la procedura telematica per il deposito dei contratti collettivi che prevedono misure di conciliazione, dei tempi di vita e di lavoro, migliorative rispetto ai Ccnl di riferimento o alle previsioni di legge.


	PENSIONE 

DEI PROFESSIONISTI

E CUMULO

CONTRIBUTIVO
	
	· L’Inps ha fornito chiarimenti in relazione al possibile cumulo contributivo con l’utilizzo dei contributi accreditati presso le Casse dei liberi professionisti.

· Sarà possibile beneficiare della pensione di vecchiaia in cumulo, utilizzando tutti i periodi assicurativi accreditati presso le gestioni interessate, quando saranno rispettati i requisiti di 66 anni e 7 mesi d’età e almeno 20 anni di contribuzione.


	CREDITO

D’IMPOSTA

PER RICERCA

E SVILUPPO
	
	· Le imprese che hanno investito in ricerca e sviluppo possono beneficiare di un credito d’imposta, ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 145/2013. L’importo del predetto credito deve essere indicato nel quadro RU, sezione I, rigo RU1, con codice credito B9.

· Per le spese sostenute in conseguenza di contratti stipulati con Paesi black list è possibile presentare un’istanza di interpello al fine di provare che le predette spese non hanno natura elusiva.


	PORTALE WEB 

PER GLI INTERPELLI 

IN DOGANA
	
	· Dal 2.10.2017 è operativo il portale web  “Trade Portal” che consente di caricare le istanze di interpello doganale, in forma autonoma, sul sito della Commissione Europea.


	EVASIONE

CONTRIBUTIVA 

NEGLI APPALTI
	
	· L’Inps ha ora a disposizione una banca dati sugli appalti che consentirà di individuare le imprese che non rispettano gli obblighi contributivi. Mediante tale banca dati, infatti, sarà possibile incrociare i dati della Pubblica Amministrazione con le denunce contributive riguardanti il settore degli appalti pubblici.


	ATTI COSTITUTIVI

“S.R.L.-START UP”

MEDIANTE MODELLO STANDARD
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha predisposto una guida sulla compilazione del modello per la registrazione degli atti costitutivi e modificativi delle S.r.l.-start up effettuati senza l’intervento del notaio mediante il modello standard.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Semplificazioni Modelli Intra


	L’Agenzia delle Entrate ha definito importanti misure di semplificazione in materia di comunicazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie (modelli Intrastat), la cui introduzione era già prevista per il 2017, ma successivamente differita al 2018 dal cosiddetto “Decreto Milleproroghe”. In sintesi, a partire dalle operazioni effettuate nel 2018, sono aboliti i modelli Intrastat trimestrali relativi agli acquisti di beni e servizi, mentre i modelli mensili acquisiranno esclusivamente valenza statistica. Modificati, inoltre, i limiti per l’individuazione dei soggetti obbligati a presentare gli elenchi acquisti con periodicità mensile, che passano da € 50.000 a € 200.000 trimestrali per gli acquisti di beni e da € 50.000 a € 100.000 trimestrali per gli acquisti di servizi.

Confermati, invece, gli attuali modelli Intrastat per le cessioni di beni e di servizi, la cui presentazione, mensile o trimestrale, resta ancorata alla soglia dei € 50.000; limitatamente alle cessioni di beni, è innalzata la soglia prevista per la compilazione obbligatoria dei dati statistici, che resta opzionale per chi non raggiunge € 100.000 di operazioni trimestrali. Infine, si introduce una semplificazione nella compilazione del campo “Codice Servizio”, nei modelli Intrastat relativi ai servizi resi e ricevuti, attraverso il ridimensionamento del livello di dettaglio richiesto. In particolare, si passa da un codice CPA a 6 cifre a uno a 5 cifre. Tale misura sarà accompagnata da un “motore di ricerca” e di forme di assistenza più mirata, in ausilio agli operatori.


	Tavola riepilogativa
	
	Novità in vigore dal 1.01.2018


	Intrastat
	Fino al 2017
	Dal 2018

	Acquisti
	Periodicità
	Trimestrale
	Mensile
	Solo mensile

	
	Mensile
	Beni
	Fino a € 50.000
	> € 50.0001
	≥ € 200.0001

	
	
	Servizi
	Fino a € 50.000
	> € 50.0001
	≥ € 100.0001

	
	Valenza
	Beni
	Fiscale
	Fiscale 
e statistica
	Statistica

	
	
	Servizi
	Fiscale
	

	Cessioni
	Periodicità
	Trimestrale o mensile

	
	Mensile
	Beni
	> € 50.0001

	
	
	Servizi
	> € 50.0001

	
	Valenza
	Beni
	· Fiscale

· Dati statistici solo per i soggetti
mensili
	· Fiscale

· Dati statistici solo se cessioni in uno dei 4 trimestri precedenti
≥ € 100.000

	
	
	Servizi
	Solo fiscale

	Servizi
	CPA
	Servizi
	6 cifre
	5 cifre

	Nota1
	Limite su base trimestrale.


	ENTRATA

IN VIGORE

DELLE

NOVITÀ
	
	· Le nuove disposizioni si applicano agli elenchi riepilogativi aventi periodi di riferimento decorrenti dal mese di gennaio 2018.

· Solo a decorrere dal 1.01.2018, non sarà più dovuta la presentazione degli elenchi riepilogativi trimestrali - aventi periodi di riferimento a partire da tale data - concernenti gli acquisti intracomunitari di beni e le prestazioni di servizi ricevute.

· Resta, invece, inalterato l’obbligo di presentazione, alla scadenza di rito, degli elenchi Intra relativi all’ultimo trimestre 2017 e al mese di dicembre 2017, così come l’obbligo di comunicare eventuali rettifiche agli elenchi Intra aventi periodi di riferimento antecedenti.




	

	Decreto fiscale collegato alla legge di Bilancio 2018


	È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16.10.2017, n. 242 il D.L. 16.10.2017, n. 148, contenente disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Si elencano le principali disposizioni, in vigore dal 16.10.2017, come riassunte nel comunicato stampa del Consiglio dei Ministri del 13.10.2017.


	Estensione

definizione

agevolata

carichi fiscali

e contributivi
	· La misura, conosciuta come “rottamazione delle cartelle”, amplia la possibilità per i contribuenti, che non hanno completato gli adempimenti della definizione agevolata introdotta con il D.L. 193/2016, di mettersi in regola e accedere alle agevolazioni previste per il pagamento del debito tributario o contributivo affidato all’agente della riscossione (si versano le cifre del tributo e gli interessi legali senza sanzioni ed interessi di mora).

· In particolare:

· è consentito al debitore di effettuare, entro il 30.11.2017, il pagamento delle rate della definizione agevolata dei carichi scadute a luglio e a settembre 2017. In questo modo i contribuenti che per errori, disguidi o mancanza di liquidità non avevano potuto effettuare i versamenti sono riammessi alla ‘rottamazione’ senza ulteriore addebito;

· è data la possibilità di accedere alla definizione agevolata dei carichi ai debitori che, in precedenza, si erano visti respingere le istanze poiché non in regola con il pagamento delle rate, in scadenza al 31.12.2016, relativi ai piani di dilazione in essere al 24.10.2016. Tale facoltà può essere esercitata presentando istanza all’agente della riscossione entro il 31.12.2017. I contribuenti interessati dovranno versare, entro il 31.05.2018, le rate non corrisposte dei piani di dilazione. In caso di mancato versamento, l’istanza è improcedibile;

· si amplia il raggio d’azione della definizione agevolata, che potrà essere applicata anche ai carichi affidati all’agente della riscossione dal primo gennaio al 30.09.2017 (la precedente “rottamazione” comprendeva i carichi fino al 31.12.2016). Il contribuente dovrà presentare domanda entro il 15.05.2018 e il pagamento delle somme dovute dovrà essere effettuato in un numero massimo di 5 rate di pari importo nei mesi di luglio, settembre, ottobre e novembre 2018 e febbraio 2019.

	Estensione dello

split payment

a tutte le società

controllate

dalla P.A.
	· Il meccanismo della scissione dei pagamenti dell’Iva sull’acquisto di beni e servizi, strumento efficace per contrastare l’evasione fiscale e attualmente previsto per tutte le amministrazioni dello Stato, gli enti territoriali, le università, le aziende sanitarie e le società controllate dallo Stato, è ulteriormente esteso. 

· Vi rientrano gli enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, le fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche, le società controllate direttamente o indirettamente da qualsiasi tipo di amministrazione pubblica e quelle partecipate per una quota non inferiore al 70% da qualsiasi amministrazione pubblica o società assoggettata allo split payment.

	Neutralizzazione

aumento Iva
	Si reperiscono ulteriori risorse per evitare l’aumento delle aliquote Iva previsto nel 2018, che sarà completamente neutralizzato con le misure che saranno adottate con la legge di Bilancio.

	Investimenti

pubblicitari
	Le imprese e i lavoratori autonomi possono fruire, anche per gli investimenti sostenuti nella seconda metà del 2017, del credito di imposta previsto per le campagne pubblicitarie su quotidiani, periodici, e sulle radio e tv locali. Il credito di imposta è pari al 75% della quota incrementale dell’investimento rispetto all’anno precedente, e aumenta al 90% nel caso di microimprese, Pmi e start-up innovative.

	Disposizioni

anti-scorrerie
	Per migliorare il grado di trasparenza e salvaguardare il corretto funzionamento del mercato, accrescendo il livello di informazione degli stakeholder nelle operazioni di acquisizione societaria, si è esteso il contenuto degli obblighi di comunicazione che gravano sui soggetti che acquisiscono partecipazioni rilevanti in una società quotata, imponendo agli stessi di chiarire le finalità perseguite con l’operazione.

	Sostegno grandi

imprese in crisi
	Nell’ambito del fondo per la crescita sostenibile è istituito uno specifico stanziamento, destinato all’erogazione di finanziamenti in favore di imprese di grande dimensione che presentano rilevanti difficoltà finanziarie ai fini della continuazione delle attività produttive e del mantenimento dei livelli occupazionali.

	Liberalizzazione 

in materia di diritti d’autore
	È superato il monopolio della SIAE in materia di raccolta dei diritti d’autore, estendendo a tutti gli organismi di gestione collettiva - ossia gli enti senza fine di lucro e a base associativa - attivi sul territorio dell’UE la possibilità di operare direttamente sul mercato italiano, senza alcuna intermediazione da parte della SIAE.


	

	Bozza legge di Bilancio 2018


	Il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge relativo al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e al bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. Tra le voci principali della manovra si conferma la sterilizzazione totale delle clausole di salvaguardia, evitando per il 2018 l’aumento delle aliquote Iva e delle accise. Per le politiche a favore dei giovani (essenzialmente la riduzione del cuneo fiscale per le nuove assunzioni con i contratti a tutele crescenti) sono previste nuove risorse. Un’attenzione particolare è riservata alle misure di lotta alla povertà, con il reddito di inclusione che è potenziato. Si rafforza, infine, il contrasto all’evasione fiscale, con l’implementazione di misure già sperimentate, come la fatturazione elettronica e lo split payment.


	Stop aumento Iva  e accise
	Sono completamente neutralizzate le clausole di salvaguardia; quindi, nel 2018, non ci saranno aumenti delle aliquote dell’Iva e delle accise.

	Blocco tributi 
e addizionali locali
	Si proroga per il 2018 il blocco all’aumento delle aliquote dei tributi e delle addizionali regionali e degli enti locali.

	Competitività
	Sono confermate molte misure di contenimento della pressione fiscale e sviluppo, già contenute nella precedente legge di Bilancio, quali le agevolazioni per gli interventi di ristrutturazione edilizia ed energetica, il superammortamento e l’iperammortamento.

	Sostegno

investimenti Pmi

(Nuova Sabatini)
	Per assicurare continuità operativa e qualificare maggiormente gli investimenti in chiave “Industria 4.0.” è prorogata la misura di promozione delle piccole e medie imprese nota come “Nuova Sabatini”.

	Incentivo 

strutturale per

l’occupazione

giovanile stabile
	· A decorrere dal 1.01.2018 i datori di lavoro del settore privato che assumono giovani con contratti a tutele crescenti beneficeranno di uno sconto triennale sui contributi previdenziali pari al 50% (esclusi i lavoratori domestici).

· L’esonero spetta anche per le assunzioni avvenute nei mesi di novembre e dicembre 2017, ferma restando la decorrenza dal 1.01.2018.  

· Lo sconto contributivo si applica anche nei casi di prosecuzione di un contratto di apprendistato in contratto a tempo indeterminato, qualunque sia l’età anagrafica al momento della prosecuzione e quando un datore di lavoro assume, entro 6 mesi dal conseguimento del titolo di studio, studenti che abbiano svolto percorsi di alternanza scuola-lavoro o di apprendistato per il conseguimento del titolo di studio.

	Ape sociale donna
	· La misura, introdotta in via sperimentale con la legge di Bilancio per il 2017, per le donne in possesso di determinati requisiti, con almeno 63 anni di età e che non siano titolari di pensione diretta, permette di accompagnare con una indennità fino al raggiungimento dei requisiti per la pensione di vecchiaia. 

· La nuova disposizione amplia per il prossimo anno la platea dei beneficiari riducendo i requisiti contributivi alle donne con figli. 

La riduzione è pari a 6 mesi per ogni figlio fino ad un massimo di 2 anni.



	Ape a tempo

determinato
	Si amplia per il 2018 la platea dei beneficiari, estendendo l’indennità anche in caso di scadenza di un contratto a tempo determinato, a condizione che il lavoratore, nei 3 anni precedenti la cessazione del rapporto, abbia avuto periodi di lavoro dipendente per almeno 18 mesi.

	Rita
	È stabilizzata e semplificata la “Rendita integrativa temporanea anticipata”.

	Bonus cultura 

per i diciottenni
	· È confermata la misura introdotta nel 2016. 

· I giovani che compiono 18 anni nel 2018, attraverso apposita piattaforma on line, hanno a disposizione € 500,00 spendibili per l’acquisto di biglietti del teatro o del cinema, l’acquisto di libri e musica registrata, per l’ingresso ai musei.

	Pacchetto Miur
	· Per l’università vi sono misure che consentono di bandire nuovi posti per ricercatori universitari e a favore dei professori in servizio, mentre sono sbloccati gli scatti stipendiali che continuano ad essere corrisposti sulla base della previa verifica della produttività scientifica. 
· Sul versante della scuola, la legge di Bilancio inizia ad affrontare il tema dell’avvicinamento del trattamento retributivo dei dirigenti scolastici a quello degli altri dirigenti statali.

	Misure per il 

Mezzogiorno
	· Rifinanziata per il biennio 2018-2019 la misura che prevede l’ampliamento del credito di imposta per acquisto di bene strumentali nuovi destinati a strutture produttive del Sud.

· Prorogate le agevolazioni per le assunzioni a tempo indeterminato nel Mezzogiorno, agevolazioni complementari a quelle già previste dalla normativa nazionale. 

· Tra gli altri interventi figurano l’incremento delle risorse del Fondo sviluppo e coesione rifinanziando la programmazione 2014-2020 e l’istituzione del Fondo imprese Sud, volto alla crescita dimensionale delle piccole e medie imprese.

	Sport
	Per la prima volta si prevede un ‘pacchetto’ di misure dedicate esclusivamente allo sport, tra le quali l’istituzione di un fondo specifico destinato a tutelare la maternità delle atlete e misure di incentivazione di natura fiscale.


	

	Compensazione del credito infrannuale Iva


	L’utilizzo in compensazione del credito Iva infrannuale è consentito, in linea generale, solo dopo la presentazione dell’istanza da cui lo stesso emerge.
Inoltre, il superamento del limite di € 5.000,00 annui, riferito all’ammontare complessivo dei crediti trimestrali maturati nell’anno d’imposta, comporta:

· l’obbligo di utilizzare in compensazione i predetti crediti a partire dal 10° giorno successivo a quello di presentazione dell’istanza;

· l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto di conformità di cui all’art. 35, c. 1, lett. a) D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 o, in alternativa, la sottoscrizione da parte dell’organo di controllo sull’istanza da cui emerge il credito.


	LIMITI 

PER VISTO

DI CONFORMITÀ
	
	Fino a

€ 5.000,00
	
	Non necessita del visto di conformità né l’istanza di rimborso del credito Iva infrannuale, né l’istanza di compensazione per importi pari o inferiori a € 5.000,00 annui.

In caso di istanza di rimborso, l’importo entro cui non occorre l’apposizione del visto, è pari a € 30.000,00.



	
	
	
	
	

	
	
	Oltre 

€ 5.000,00
	
	Il visto di conformità è obbligatorio se l’istanza con cui viene chiesto di poter compensare il credito Iva infrannuale è di importo superiore a € 5.000 annui, anche quando alla richiesta non faccia seguito alcun effettivo utilizzo in compensazione. 

· Laddove sia stato presentato erroneamente un modello Iva TR con un credito chiesto in compensazione di importo superiore a € 5.000,00 senza apposizione del visto, l’utilizzo in misura inferiore a detto limite non ne inficerà la spettanza. 

· Nell’eventualità in cui il contribuente decida di compensare l’intero ammontare indicato nel modello, potrà farlo previa presentazione di un modello Iva TR “integrativo” con il visto di conformità, barrando la casella “modifica istanza precedente”.



	
	
	
	
	

	
	
	Calcolo

del limite
	
	Il limite di € 5.000,00 “annui” per l’apposizione del visto di conformità deve essere calcolato tenendo conto dei crediti trimestrali chiesti in compensazione nei trimestri precedenti. 

· Pertanto, ipotizzando un credito chiesto in compensazione di € 3.000,00 nel primo trimestre, è possibile chiedere in compensazione nei trimestri successivi ulteriori crediti fino a € 2.000,00 senza l’apposizione del visto di conformità. 

· Se, tuttavia, il credito richiesto supera i € 2.000,00, sull’istanza deve essere apposto il visto, al di là degli effettivi utilizzi dei crediti.




	F24

AGENZIA

ENTRATE
	
	Obbligo

utilizzo

servizi

telematici

Agenzia

Entrate
	
	Fermo restando che i soggetti titolari di partita Iva sono tenuti comunque a presentare il modello F24 con modalità telematiche, l’art. 3 D.L. 50/2017 prevede, per i medesimi soggetti, l’obbligo di utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate qualora essi intendano compensare, per qualsiasi importo, crediti Iva (annuali o infrannuali), ovvero crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all’imposta regionale sulle attività produttive e crediti d’imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi.
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	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Check list aggiornamento registro beni ammortizzabili


	Si propone una tavola riassuntiva delle procedure per la compilazione del registro beni ammortizzabili.

La società, gli enti e gli imprenditori commerciali devono compilare il registro dei beni ammortizzabili entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi, quest’anno il 31.10.2017.
Il registro deve essere tenuto ai sensi dell’art. 2219 C.C. “secondo le norme di un’ordinata contabilità, senza spazi in bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono fare abrasioni e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili”.


	
	
	

	
	Nominativo

Bianchi Luigi

Anno di aggiornamento

2017
· Archiviazione degli originali delle fatture relative ai beni ammortizzabili.

Elenco acquisti beni ammortizzabili

Categoria

Fornitore

Importo

Protocollo Registro

IVA

Fattura

N.

Data

Impianti

Rosa S.p.a.

€ 30.000,00

201/2017
140
7.05.2017
Elenco cessioni beni ammortizzabili

Pag.

Registro

Riferimenti

vendita

Costo storico

F.do

ammortam.

Prezzo

cessione

Plusvalenza/

Minusvalenza

21
Bianchi S.r.l.

€ 9.000,00

€ 7.500,00

€ 3.000,00

€ 1.500,00

· Aggiornamento delle pagine intestate ai beni con le quote di ammortamento relative all’esercizio.

· Rilevazione dismissione beni.

· Rilevazione acquisti beni.

· Rilevazione delle eventuali quote eccedenti il 5% delle spese di manutenzione.

Rateizzazione delle spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti il 5% del costo complessivo dei cespiti ammortizzabili (art. 102, c. 6 D.P.R. n. 917/1986)
+

Valore dei beni al 1.01.anno n

130.000,00

-

Valore dei beni con contratto di manutenzione periodico

3.000,00

-

Valore indeducibile delle autovetture

12.500,00

-

Valore indeducibile dei telefoni (fissi/cellulari)

700,00

=

Valore dei beni materiali (esclusi i terreni) 

al 31.12.anno n

113.800,00

x

5%

=

5.690,00

•

Spese sostenute nell’esercizio

7.100,00

•

Eccedenza da dedurre in quote costanti nei 5 periodi di imposta successivi

1.410,00

· Rilevazione distinta della quota di superammortamento.

· Rilevazione distinta della quota di ammortamento finanziario per beni gratuitamente devolvibili.

· Cancellazione delle spese capitalizzate interamente ammortizzate (es.: costi di impianto e ampliamento, costi pluriennali).


	

	
	
	


	

	
	fac simile check list registro beni ammortizzabili (compilabile)


	

	Modello Redditi SC 2017


	La presente check list può essere di ausilio nella fase di controllo della compilazione della dichiarazione dei redditi, anche in relazione alla trasmissione telematica dei relativi modelli dichiarativi, e ai conseguenti adempimenti successivi.


	

	
	Anno di imposta

Denominazione soggetto

Codice attività
Totale ricavi
Studi settore

· No
· Sì
Cod. studi settore

Tipologia soggetto

· SC

· Condominio

· Enti non commerciali

Periodo d’imposta

Data inizio

…………/…………/…………
Data termine

…………/…………/…………
Data bilancio

Data approvazione

…………/…………/…………
Termine ultimo

…………/…………/…………
Tipologia

dichiarazione

· Ordinaria

· Correttiva nei termini

· Integrativa

Stato della società

al momento dell’invio

· Soggetto in normale attività

· Soggetto in liquidazione per cessazione attività

· Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa

· Soggetto estinto

Codice fiscale firmatari della dichiarazione
- legale rappresentante

- revisori e sindaci
Codice 
fiscale

Codice
carica

Data

carica

……/……/………
Codice 
fiscale

Codice
carica

Data

carica

……/……/………
Codice 
fiscale

Codice
carica

Data

carica

……/……/………
Codice 
fiscale

Codice
carica

Data

carica

……/……/………
Codice 
fiscale

Codice
carica

Data

carica

……/……/………
Visto di conformità

Credito da compensare maggiore di € 5.000,00

· Sì

· No

· Sì

Codice fiscale di chi presenta il visto

· No

Impegno alla

presentazione

telematica
Codice fiscale incaricato

Soggetto che ha predisposto la dichiarazione

· Contribuente

· Professionista incaricato

Data impegno

Operazioni

straordinarie

· Sì

· Fusione

C.F. soggetto incorporante

· Scissione

C.F. soggetto beneficiario

· Trasformazione omogenea

· No

Canone RAI

· No
· Sì
N. abbonamento
Onlus

· No
· Sì
Settore attività

	

	


	

	Modello Redditi SC 2017 (segue)


	

	
	Quadro RF

· Studi settore

· Parametri
Compilazione dati contabili
· No
· Sì
Compilazione dati gestionali
· No
· Sì
Adeguamento
· No
· Sì
Verifica trasferimento maggiori ricavi in quadro RF
· No
· Sì
Maggiore Iva versata

· No
· Sì
Importo componenti positivi da studi di settore annotati nelle scritture contabili

€ ………………………
Utile 

€ ………………………
Perdita

€ ………………………
Verificare variazioni in aumento

· No
· Sì
Verificare variazioni in diminuzione

· No
· Sì
Reddito o perdita
€ ………………………
Regole particolari
La società ha adottato regole particolari per la determinazione del reddito?
· No
· Sì
€ ………………………
Prospetto interessi passivi compilato

· No
· Sì
Quadro RN
Riporto reddito imponibile
· No
· Sì
Perdite anni 
precedenti scomputate

In misura limitata

· No
· Sì
In  misura piena

· No
· Sì
RN6

Reddito minimo società di comodo
· No
· Sì
Perdite non compensate

· No
· Sì
Liberalità

· No
· Sì
Start-up

· No
· Sì
ACE
· No
· Sì
Credito d’imposta

· No
· Sì
Oneri deducibili
· No
· Sì
Detrazione

Start-up

· No
· Sì
€ ………………………
Erogazioni liberali in favore dei partiti politici
· No
· Sì
€ ………………………
Detrazioni art. 151
· No
· Sì
€ ………………………
Ospedale Galliera
· No
· Sì
€ ………………………
Credito per imposte pagate all’estero

· No
· Sì
Altri crediti d’imposta

Immobili colpiti dal sisma dell’Abruzzo
· No
· Sì
€ ………………………
Art bonus
· No
· Sì
€ ………………………
School bonus
· No
· Sì
€ ………………………
Altri crediti

· No
· Sì
€ ………………………
Ritenute d’acconto

· No
· Sì
Totale certificazioni
€ ………………………
Verifica da Unico 2016 eccedenza di imposta risultante dalla precedente 
dichiarazione

· No
· Sì
Verifica compensazioni credito Ires anno precedente con F24
· No
· Sì
Rigo RN 22

Eccedenze utilizzate

· No
· Sì
Acconti 
versati

· No
Ricalcolo
· No
· Sì
Mancanza fondi

· No
· Sì
Ravvedimento

· No
· Sì
· Sì

Verifica con F24

· No
· Sì
Recupero imposta sostitutiva

· No
· Sì
Credito riversato da atti di recupero

· No
· Sì
Imposta a debito

Rateizzata

· No
· Sì
N. rate
Eccedenze utilizzate

· No
· Sì
Imposta a credito

· No
· Sì
· Riporto

· Compensazione

· Rimborso


	

	


	

	Modello Redditi SC 2017 (segue)


	

	
	Quadro RQ
Assegnazione o cessione beni ai soci

· No
· Sì
Imposta sostitutiva maggiori valori dei beni

· No
· Sì
Rivalutazione beni e partecipazioni

· No
· Sì
Maggiorazione Ires società di comodo

· No
· Sì
Quadro TN
Imputazione reddito

per trasparenza
Verificare opzione trasparenza
· No
· Sì
Verifica comunicazione soci reddito attribuito

· No
· Sì
Quadro GC
Presenza di operazioni straordinarie
· No
· Sì
Quadro RU
Crediti d’imposta a favore delle imprese
· No
· Sì
Verifica documentazione riferita al credito d’imposta

· No
· Sì
Verifica F24 utilizzo credito

· No
· Sì
Verifica credito residuo

· No
· Sì
Quadro RS
Verifica riporto perdite d’impresa non compensate
· No
· Sì
Compilazione dati prospetto crediti

· No
· Sì
Verifica deducibilità svalutazione

· No
· Sì
Indicazione ammortamento dei terreni

· No
· Sì
Dati rideterminazione dell’acconto

· No
· Sì
Spese di riqualificazione energetica

· No
· Sì
Conservazione documenti rilevanti a fini tributari in modalità elettronica

· No
· Sì
Compilazione prospetto ACE

· No
· Sì
Compilazione prospetto società di comodo

· No
· Sì
Barrata casella ricavi a zero

· No
· Sì
Compilazione prospetto capitale e riserve

· No
· Sì
Quadro CE
Redditi prodotti all’estero
· No
· Sì
Compilazione prospetto prezzi trasferimento

· No
· Sì
Indicazione ammontare ricavi

· No
· Sì
Crediti di imposta

Investimenti in start-up innovative

· No
· Sì
Credito d’imposta per le erogazioni liberali a sostegno della cultura (Art bonus)

· No
· Sì
Credito d’imposta per le erogazioni liberali a sostegno della scuola (School bonus)

· No
· Sì
Erogazioni liberali in favore di partiti politici

· No
· Sì
INVIO
Ricevuta telematica
· No
· Sì
File scartato
· No
· Sì
File rispedito entro 5 giorni
· No
· Sì
Controllo dei quadri compilati risultanti dalla ricevuta telematica e presenza studi 
di settore/parametri
· No
· Sì
Il visto di conformità risulta dalla ricevuta di spedizione?
· No
· Sì
Spedizione dichiarazione Irap
· No
· Sì
Rilascio al cliente dell’impegno alla presentazione telematica
· No
· Sì
Consegna copia della dichiarazione e della ricevuta al cliente (entro 30 giorni)
· No
· Sì

	

	


	

	
	fac simile check list modello redditi sc 2017 (compilabile)


	

	Consegna modello Redditi


	Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi agli adempimenti di spedizione telematica del modello Redditi e della successiva consegna cartacea al contribuente. Si forniscono, inoltre, gli esempi riguardanti “l’impegno alla presentazione telematica” e la “ricevuta dell’avvenuta consegna del mod. Redditi da parte del professionista”, che devono essere adeguatamente formalizzati e conservati.


	

	
	Dati contribuente

Rossi Giovanni

Adempimenti spedizione/consegna Mod. Redditi
Data

Consegna al contribuente dell’impegno alla presentazione telematica.

1.06.2017
Spedizione telematica all’Agenzia delle Entrate del modello.

26.10.2017
· Consegna al contribuente della documentazione comprovante l’invio:

(entro 30 giorni dal termine di presentazione per via telematica del modello Redditi)

· mod. Redditi sottoscritto dall’intermediario e dal contribuente;

· ricevuta di avvenuta ricezione telematica da parte dell’Agenzia delle Entrate.

15.11.2017
Archiviazione documentazione trasmessa

· Cartacea

· Supporto informatico


	

	


	Esempio n. 1
	
	Impegno alla presentazione telematica


	

	
	IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA (con consenso al trattamento dei dati)
Dati intermediario

Cognome e Nome o Denominazione

Verdi Luigi

Codice Fiscale

VRDLGU50A01E897N

Si impegna a presentare in via telematica il modello

Redditi PF 2017
La dichiarazione è stata predisposta dal

Soggetto che trasmette

Dati contribuente

Cognome e Nome o Denominazione

Neri Sergio

Codice Fiscale

NRESRG70E16F205N

Dati Dichiarante (se diverso dal contribuente)

Cognome e Nome

Codice Fiscale

In qualità di

Data dell’impegno

Firma leggibile dell’intermediario

1.06.2017
Verdi Luigi

Formula di consenso per trattamento dati sensibili

Il sottoscritto acquisite le informazioni di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003, acconsente al trattamento dei propri dati personali, dichiarando di avere avuto, in particolare, conoscenza che i dati medesimi rientrano nel novero dei dati “sensibili” di cui all’art. 26 del decreto citato, vale a dire i dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. I dati personali acquisiti saranno utilizzati da parte dello STUDIO, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati esclusivamente per l’evasione della Sua richiesta. Il conferimento dei dati è facoltativo; l’eventuale mancato conferimento dei dati e del consenso al loro trattamento comporterà l’impossibilità per lo STUDIO di evadere l’ordine. Ai sensi dell’art. 7 D. Lgs. n. 196/2003, è garantito comunque il diritto di accedere ai propri dati chiedendone la correzione, l’interazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione in blocco.

…………………………………………………………………….….

Firma leggibile del contribuente

	

	


	Esempio n. 2
	
	Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione


	

	
	Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione mod. Redditi PF 2017 da parte del professionista abilitato

Il sottoscritto …………………………………………………………….., codice fiscale …………………………………………….,
dichiara di

aver ricevuto in data …………..……….. la dichiarazione modello ……………………., per i redditi 2016, dal professionista 
abilitato …………………………………………………………………..

Firma

…………………………………………….……


	

	


	

	
	check list verifica adempimenti spedizione/consegna mod. redditi (compilabile)


	

	
	fac simile impegno alla presentazione telematica (compilabile)


	

	
	fac simile ricevuta avvenuta consegna dichiarazione (compilabile)


	

	Lettera per adempimento spontaneo liquidazioni Iva


	A seguito del controllo dei dati relativi alla comunicazione trimestrale delle liquidazioni Iva, l’Agenzia delle Entrate, in presenza di carenti versamenti, dopo aver messo a disposizione dei contribuenti i dati ricevuti ed avere invitato alla compliance, procede alla comunicazione degli avvisi bonari. Dal momento della notifica dell’avviso bonario non è più possibile avvalersi dell’istituto del ravvedimento operoso per regolarizzare gli omessi o ritardati versamenti.

Si propone un fac simile di comunicazione da inviare ai propri clienti per sensibilizzarli al controllo della propria casella Pec.


	Esempio
	
	Lettera per adempimento spontaneo liquidazioni Iva


	

	
	…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………


Spett.li Clienti

Loro Sedi

……………………..…………………………

Oggetto: “lettere di compliance” relative alle liquidazioni Iva.

A decorrere dall’anno 2017 è previsto l’obbligo di inviare telematicamente all’Agenzia delle Entrate, con cadenza trimestrale, i dati delle liquidazioni periodiche Iva (mensili/trimestrali). 

L’Agenzia delle Entrate, sulla base dei dati inviati delle liquidazioni periodiche Iva, predispone una specifica lettera (cd. “lettera di compliance”) al fine di segnalare le eventuali anomalie riscontrate nel versamento dell’Iva risultante dalle comunicazioni ricevute. 

Tale lettera, preceduta da una comunicazione sulla propria Pec, è a disposizione del contribuente nel “Cassetto fiscale” ovvero nel servizio “Fatture e Corrispettivi” (presenti nel sito Internet www.agenziaentrate.gov.it).

Nel caso il contribuente ignori l’invito alla regolarizzazione comunicato dall’Agenzia delle Entrate attraverso la “lettera di compliance”, quest’ultima procederà all’invio della comunicazione di irregolarità.

La ricezione della comunicazione di irregolarità, oltre ad un maggior importo delle sanzioni irrogate, preclude la regolarizzazione dell’omesso versamento tramite il ravvedimento operoso.

Se l’inerzia da parte del contribuente nell’effettuare la regolarizzazione si protrae anche alla comunicazione di irregolarità, l’Agenzia delle Entrate procederà con l’iscrizione a ruolo, con il conseguente ulteriore aggravio dal punto di vista sanzionatorio.

Con la presente comunicazione lo Studio invita i contribuenti ad un sistematico e scrupoloso controllo della propria casella Pec di posta elettronica, per verificare il recapito delle “lettere di compliance” relative alle comunicazioni delle liquidazioni Iva. Tale comportamento permetterà al contribuente di evitare un pesante aggravio delle sanzioni irrogate per l’omesso versamento Iva e la successiva iscrizione a ruolo.

Si ricorda, altresì, che il sistematico e scrupoloso controllo della propria casella Pec di posta elettronica risulta essenziale per verificare la notifica dell’iscrizione a ruolo delle cartelle esattoriali, emesse dall’Agenzia delle Entrate-Riscossioni.
Lo Studio, contattabile negli orari d’ufficio, è a disposizione al fine di fornire tutti i chiarimenti del caso relativi al provvedimento. 

Cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti.


Rag. …………………………………….


	

	


	

	
	fac simile lettera di compliance (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Acconti di novembre


	Entro il 30.11.2017 i contribuenti sono tenuti al versamento degli acconti Irpef, Ires, Irap, Ivs (per artigiani e commercianti), nonché del contributo Inps per la gestione separata dei lavoratori autonomi. Il pagamento si effettua con modello F24, mediante il quale è possibile avvalersi della compensazione tra posizioni debitorie e creditorie di tributi, contributi e premi facenti capo allo stesso contribuente. Per l’anno 2016, il secondo acconto è fissato nella misura del 100% ai fini Irpef e ai fini Ires. 

Per quanto riguarda l’Irap, la misura dell’acconto 2017 segue le regole delle imposte dirette previste per il soggetto obbligato al versamento. Il versamento della 2ª o unica rata non può essere rinviato ai 30 giorni successivi (neppure mediante il versamento della maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo) e non può essere oggetto di rateazione. Le imposte su cui calcolare gli acconti devono essere spesso ricalcolate in applicazione di specifiche norme di legge.


	PERSONE

FISICHE

Rigo 

“differenza” 

RN 34 - 

Mod. UNICO 2017 PF

	
	Fino a € 51,00
	
	Non è dovuto alcun acconto.

	
	

	
	
	Da €  52,00

a € 257,00
	
	· Acconto nella misura del 100%.

· Versamento in unica rata entro il mese di novembre (30.11.2017).

Tutti gli importi indicati in dichiarazione sono espressi in unità di euro; l’acconto risulta perciò dovuto qualora l’importo del rigo RN34 risulti pari o superiore a € 52,00.


	
	

	
	
	Da € 258,00
	
	1° acconto
	
	Entro il 30.06.20171-2, senza maggiorazione.

Nella misura del 40%.

	
	
	
	

	
	
	
	
	2°acconto
	
	Entro il mese di novembre (30.11.2017).

Nella misura del 60%.


	SOCIETÀ

DI CAPITALI

Rigo

“differenza” 

RN 17 -

Mod. UNICO 2017 SC


	
	Fino a € 20,00
	
	Non è dovuto alcun acconto.

	
	

	
	
	Da € 21,00

a € 103,00
	
	· Acconto nella misura del 100%.

· Versamento in unica soluzione nell’11° mese dell’esercizio.

	
	

	
	
	Da € 104,00
	
	1° acconto
	
	· Entro il giorno 30 del 6°1 mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta2, senza maggiorazione.

· Nella misura del 40%.

	
	
	
	

	
	
	
	
	2°acconto
	
	· Nell’11° mese dell’esercizio.

· Nella misura del 60%.


	ACCONTO

IRAP

Rigo 

IR21 - Mod.

Irap 2017 

PF, SP, SC


	
	Persone

fisiche
	
	· L’acconto dell’Irap è dovuto nella misura del 100%, a condizione che l’importo su cui commisurare l’acconto superi € 51,00.

· Il versamento dell’acconto deve essere effettuato in 2 rate:

· 1ª, pari al 40%, entro il 20.07.20172;

· 2ª, pari al 60%, entro il mese di novembre 2017 (30.11.2017).

· Il versamento della 1ª rata non è dovuto se di importo non superiore a € 103,00; in tal caso, si effettua un versamento unico entro novembre.

	
	
	
	
	· 

	
	
	Società 

di persone
	
	· 

	
	

	
	
	Soggetti Ires
	
	· L’acconto è dovuto nella misura del 100%, purché l’importo su cui commisurare l’acconto sia superiore a € 20,00, da versare in 2 rate:

· 1ª, pari al 40% (del 100%), (importo minimo di € 103,00), entro lo stesso termine per il versamento dell’imposta a saldo del periodo oggetto della dichiarazione;

· 2ª, pari al 60% (del 100%), entro l’11° mese del periodo d’imposta di competenza.


	Note
	1. L’acconto dell’Irpef poteva essere versata entro il 31.08.2017, con una maggiorazione dello 0,40%, oppure ratealmente, a condizione che il pagamento fosse completato entro il mese di novembre.

2. Termine prorogato al 20.07.2017 e al 21.08.2017 con la maggiorazione dello 0,40% per:

· i contribuenti titolari di redditi di impresa o di lavoro autonomo;

· i soggetti titolari di redditi di partecipazione in società ex artt. 5, 115 e 116 Tuir, per le quali sussistono le condizioni per beneficiare della proroga;

· i contribuenti che adottano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, ovvero il nuovo regime forfetario.


	

	Acconti di novembre (segue)


	ACCONTO

CEDOLARE
SECCA 

Tutti i contratti di locazione


	
	Acconto1
	Rate
	Scadenza
	Scadenza 2017

	
	
	95%2
Imposta

dovuta

per anno

precedente
	Se inferiore

a € 258,00
	Unica rata
	30.11 

di ciascun anno
	30.11.2017

	
	
	
	Se pari 

o superiore

a € 258,00
	1ª rata: 40% 

del 95% = 38%
	30.06 

(31.07 con maggiorazione 0,40%)
	30.06.2017, ovvero 31.07.2017 con lo 0,40% (salva la proroga, stabilita, al 20.07.2017 e 21.08.2017)

	
	
	
	
	2ª rata: 60% 

del 95% = 57%
	30.11
	30.11.2017

	
	
	Note
	1. Non è dovuto acconto e l’imposta è versata a saldo se l’importo su cui calcolare l’acconto (indicato nel rigo RB11, colonna 3 - totale imposta cedolare secca) non supera € 52,00.

2. Il versamento dell’acconto non si considera carente se di importo almeno pari al 95% della cedolare secca calcolata per l’anno in cui si è prodotto il reddito (è possibile, pertanto, applicare il metodo previsionale).


	ACCONTO

CONTRIBUTI

IVS ARTIGIANI

E

COMMERCIANTI
	
	Contributo

minimale
	
	Contributo annuo sul minimale di € 15.548,00, suddiviso in 4 rate scadenti al: 16.05.2017; 21.08.2017; 16.11.2017; 16.02.2018.

	
	

	
	
	Contributi

sul reddito

eccedente

il minimale
	
	· Il contributo, calcolato sul reddito eventualmente eccedente il minimale, deve essere suddiviso in 2 rate di uguale importo:

	
	
	
	
	· entro il termine di versamento del saldo della dichiarazione per l’anno precedente;
	
	• Saldo 2016.

• 1ª rata acconto 2017.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· entro il 30.11.2017.
	
	2ª rata acconto 2017.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· L’acconto è determinato sull’ammontare dei redditi d’impresa prodotti nel 2016, eccedenti il minimale 2017 (e fino al reddito massimale), applicando le percentuali previste per l’anno 2017.

Reddito

Commercianti2
Artigiani2
Da € 15.548,00 a € 46.123,00

23,64%

23,55%

Da € 46.123,01 a € 76.872,001
24,64%

24,55%

I versamenti a saldo e in acconto dei contributi, dovuti agli enti previdenziali dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, sono effettuati entro gli stessi termini previsti per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche.

Note

1. Per i lavoratori privi di anzianità contributiva, iscritti dal 1996, il massimale è pari a € 100.324,00, non frazionabile in ragione mensile.

2. Con età superiore a 21 anni; per i coadiuvanti con età fino a 21 anni la percentuale è ridotta di 3 punti.




	ACCONTO

CONTRIBUTO

GESTIONE

SEPARATA
	
	· L’acconto per il 2017 è determinato in misura pari all’80% del contributo dovuto sul reddito 2016 indicato nel Modello Unico.

· Il contributo dovuto a titolo di acconto per il 2017 deve essere calcolato applicando, al reddito conseguito nel 2016, le aliquote contributive previste per il 2017.

	
	
	
	
	

	
	
	Categorie
	Aliquota %
	Reddito imponibile

	
	
	Collaboratori

e figure

assimilate
	Pensionati o iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria.
	24,00
	Fino a € 100.324,00

	
	
	
	Soggetti non assicurati presso altre forme 
pensionistiche obbligatorie.
	32,721
	

	
	
	Liberi

professionisti
	Soggetti non assicurati presso altre forme 
pensionistiche obbligatorie.
	25,72
	

	
	
	
	Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria.
	24,00
	

	
	
	Nota1
	Dal 1.07.2017 l’aliquota è aumentata a 33.23% per i soggetti non titolare di partita Iva con diritto alla DIS-COLL (co.co.co, co.co.pro., collaborazioni occasionali, assegnisti e dottorandi di ricerca con borsa di studio, titolari degli uffici di amministrazione, sindaci e revisori di società, associazioni e altri enti con o senza personalità giuridica.


	

	Acconti di novembre (segue)



	ACCONTO

CONTRIBUTO

GESTIONE

SEPARATA
(segue)
	
	1° acconto
	
	· Entro il termine di versamento del 1° acconto delle imposte risultanti da Redditi.

· 40% del contributo dovuto sui redditi di lavoro autonomo, risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente.

Reddito netto

professionale

 €

x

25,72 (o 24,00)

x

40

=

 €

1° acconto

100

100



	
	
	
	
	

	
	
	2° acconto
	
	· Entro il 30.11 di ciascun anno.

· 40% del contributo dovuto sui redditi di lavoro autonomo, risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente. 

Reddito netto

professionale

 €

x

25,72 (o 24,00)

x

40

=

 €

2° acconto

100

100



	
	
	
	
	

	
	
	Saldo
	
	· Entro il termine di versamento del saldo delle imposte risultanti da Redditi.

· Saldo contributo dovuto per periodo compreso tra il 1.01 e il 31.12 dell’anno precedente.


	Esempio n. 1
	
	Società di capitali che addebita sul c/c la delega di versamento dell’acconto Irap e Ires


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2017
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	50.192,40

	P C II 5bis
	
	Acconto Ires
	
	
	37.112,40
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	13.080,00
	

	
	
	Addebito su c/c del Modello F24 per versamento 2° acconto imposte per l’anno 2017.
	
	


	Esempio n. 2
	
	Società di capitali che, pur dovendo versare l’acconto Ires e Irap, può utilizzare un’eccedenza di imposte derivante dalla precedente dichiarazione a copertura parziale degli importi


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2017
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Ires
	
	
	10.000,00
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	5.000,00
	15.000,00

	
	P C II 5bis
	
	a
	Credito Ires1
	2.000,00
	

	
	P C II 5bis
	
	a
	Credito Irap1
	1.000,00
	

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	12.000,00
	

	
	
	Versamento 2ª rata di acconto delle imposte con utilizzo di eccedenze derivanti dalla precedente dichiarazione.
	
	

	Nota1
	Nel caso di utilizzo del credito con compensazione nel Modello F24 i conti relativi possono essere, per esempio, denominati Credito (Ires/Irap) per detrazioni successive dichiarazioni.


	Esempio n. 3
	
	Società di persone che addebita sul c/c la delega di versamento dell’acconto Irap, utilizzando per l’intero importo un credito IVA compensabile


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2017
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 5bis
	P C II 5bis
	Acconto Irap
	a
	Crediti compensabili
	
	5.000,00

	
	
	Versamento 2ª rata di acconto Irap 2017 con utilizzo del credito IVA compensabile.
	
	


	Esempio n. 4
	
	Ditta individuale che addebita sul proprio c/c la delega di versamento dell’acconto


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2017
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	13.000,00

	P C II 5quater
	
	Titolare c/prelievi
	
	
	10.000,00
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	3.000,00
	

	
	
	Addebito su c/c Modello F24 di € 8.000,00 per Irpef, di € 2.000,00 per contributi previdenziali e di € 3.000,00 per Irap.
	
	

	
	
	
	
	


	Esempio n. 5
	
	Ditta individuale che addebita sul proprio c/c la delega di versamento, utilizzando un credito compensabile per IVA


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2017
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	P C II 5quater
	
	Titolare c/prelievi
	
	
	10.000,00
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	3.000,00
	13.000,00

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	11.500,00
	

	
	P C II 5bis
	
	a
	Crediti compensabili
	1.500,00
	

	
	
	Addebito su c/c Modello F24 di € 8.000,00 per Irpef, di € 2.000,00 per contributi previdenziali e di € 3.000,00 per Irap, con compensazione.
	
	


	

	
	esempi compilazione modello f24


	

	Regolarizzare la dichiarazione dei redditi


	L’Agenzia delle Entrate ha precisato il regime applicabile alle dichiarazioni presentate entro 90 giorni dalla scadenza (integrative o tardive) avvalendosi del ravvedimento operoso, nonché a quelle presentate oltre 90 giorni dalla scadenza (integrativa o omessa). Si riassumono gli adempimenti e le riduzioni delle sanzioni in caso di ravvedimento operoso.


	Tavola n. 1
	
	Correzione entro 90 giorni della dichiarazione annuale - Adempimenti dei contribuenti


	Dichiarazione integrativa
	Dichiarazione tardiva

	· Presentare la dichiarazione corretta entro 90 giorni dalla scadenza del termine (29.12 per i solari).

· Versare la maggiore imposta, se dovuta, e gli interessi con decorrenza dalla scadenza del versamento.
	· Presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza del termine (29.12 per i solari).

· Versare l’imposta, se dovuta, e gli interessi con decorrenza dalla scadenza del versamento.

	· Versare le relative sanzioni
	· Versare le relative sanzioni

	Errori non rilevabili mediante controlli

automatizzati e formali
	Errori rilevabili mediante

controlli automatizzati

· e formali
	· € 250(*) (art. 1, c. 1), ridotta a 1/10 = € 25.

(+)

· Sanzione per omesso versamento1, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento.

	· € 250 (art. 8, c. 1(*)), ridotta ad 1/9 = € 27,78
· (+)

· Sanzione per omesso versamento1, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13  D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento.

(*) Salvo che ricorra una diversa e più specifica irregolarità dichiarativa disciplinata dall’art. 8.
	Sanzione per omesso versamento1, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento.
	


	Nota1
	Termine del ravvedimento per omesso versamento
	Sanzioni ridotte

	
	Entro i 14 giorni successivi alla scadenza del termine per il versamento.
	0,10% (15% x 1/10 x 1/15) per ogni giorno di ritardo.

	
	Dal 15° al 30° giorno successivo alla scadenza del versamento.
	1,50% (15% x 1/10).

	
	Dal 31° al 90° giorno successivo alla scadenza del versamento.
	1,67% (15% x 1/9).


	Tavola n. 2
	
	Correzione oltre 90 giorni della dichiarazione annuale - Adempimenti dei contribuenti


	Dichiarazione integrativa
	Dichiarazione tardiva

	· Presentare la dichiarazione corretta.

· Versare la maggiore imposta, se dovuta, e gli interessi con decorrenza dalla scadenza del versamento.
	Il ravvedimento della dichiarazione omessa dopo 90 giorni non è possibile.

	· Versare le relative sanzioni
	· 

	Errori non rilevabili mediante controlli

automatizzati e formali
	Errori rilevabili mediante

controlli automatizzati

e formali
	· 

	· Sanzione pari al 90% della maggiore imposta dovuta o della differenza del credito utilizzato, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento3.

Oppure

· Se non sono dovute imposte o non ricorre infedeltà della dichiarazione ma irregolarità della stessa, applicazione della sanzione prevista dall’art. 8 D. Lgs. 471/1997 (pari a € 250), ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento4.
	Sanzione per omesso versamento, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento2.
	


	Nota2
	Termine del ravvedimento per omesso versamento
	Sanzioni ridotte

	
	Dal 91° giorno successivo alla scadenza del versamento ed entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è commessa la violazione.
	3,75% (30% x 1/8)

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	4,29% (30% x 1/7)

	
	Oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione (entro il termine per l’accertamento)..
	5% (30% x 1/6)

	
	Dopo la constatazione della violazione mediante processo verbale.
	6% (30% x 1/5)


	Nota3
	Termine del ravvedimento per errori non rilevabili mediante controlli automatizzati o formali
	Sanzioni ridotte

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	11,25% (90% x 1/8)

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	12,86% (90% x 1/7)

	
	Oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione (entro il termine per l’accertamento).
	15% (90% x 1/6)

	
	Dopo la constatazione della violazione mediante processo verbale.
	18% (90% x 1/5)


	Nota4
	Termine del ravvedimento per errori non rilevabili mediante controlli se non sono dovute imposte
	Sanzioni ridotte

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	€ 31,00 (€ 250 x 1/8)

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	€ 36,00 (€ 250 x 1/7)

	
	Oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione (entro il termine per l’accertamento).
	€ 42,00 (€ 250 x 1/6)

	
	Dopo la constatazione della violazione mediante processo verbale.
	€ 50,00 (€ 250 x 1/5)


	

	Regolarizzare la dichiarazione dei redditi (segue)


	Esempio n. 1
	
	Dichiarazione integrativa entro 90 giorni


	
	
	

	
	Dati
· Una società di capitali non ha operato correttamente nel mod. Redditi 2017 le variazioni in aumento nel quadro RF. In base alla corretta compilazione, risulta una maggiore Ires a saldo di € 10.000,00.

· La società invia il mod. Redditi 2017 integrativo il 30.11.2017.

Tipo di

dichiarazione
· Nel frontespizio, sezione “Tipo di dichiarazione”, si indicherà il codice “1” per segnalare che si tratta di dichiarazione integrativa spontanea (art. 2, c. 8 D.P.R. 322/1998).

· Nella sezione “Firma della dichiarazione”, si deve indicare con “2” i riquadri modificati e con “1” quelli invariati.

Sanzione

dichiarazione

integrativa

a sfavore
· Trattandosi di dichiarazione integrativa, nei 90 giorni deve essere versata la sanzione fissa di € 250,00 ridotta a 1/9 (€ 27,78) ex art. 13, c. 1, lett. a-bis) del D. Lgs. 472/1997. Il versamento sarà effettuato con modello F24, codice 8911, periodo di riferimento 2017.
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Sanzione
per

versamenti

carenti
· Per regolarizzare i versamenti carenti il contribuente dovrà fare riferimento alla data di scadenza del 20.07.2017 e applicare la riduzione a 1/8 sulla sanzione base del 30%, essendo passati 133 giorni dal termine per il versamento delle imposte.
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	Esempio n. 2
	
	Dichiarazione tardiva entro 90 giorni


	
	
	

	
	Dati
· Una persona fisica non ha presentato il mod. Redditi 2017 nonostante avrebbe dovuto, in quanto il sostituto d’imposta non ha eseguito correttamente le operazioni di conguaglio. Dalla dichiarazione risulta un versamento a saldo Irpef dovuto di € 5.000,00.

· Il contribuente presenta il mod. Redditi 2017 il 30.11.2017.

Sanzione

dichiarazione

tardiva
· Essendo una dichiarazione presentata entro 90 giorni deve essere versata la sanzione fissa di € 250,00, ridotta a 1/10 (€ 25,00) [art. 13, c. 1, lett. c) D. Lgs. 472/1997].

· Il versamento è effettuato con modello F24, codice 8911, periodo di riferimento 2017.
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Sanzione
per

omessi

versamenti
· Per la regolarizzazione dei versamenti carenti il contribuente versa, il 30.11.2017, la maggiore imposta dovuta relativa solo al saldo 2016 ipotizzando che nel 2017 avrà solo redditi di lavoro dipendente.

· Il contribuente deve versare anche gli interessi per ritardato pagamento facendo riferimento alla data di scadenza del 30.06.2017 (metodo previsionale) e applicare la riduzione a 1/8 della sanzione del 30%, tenendo conto che sono passati 153 giorni dal termine per il versamento delle imposte:

· interessi = € 5.000,00 x 0,10% x 153/365 = € 2,10;

· sanzione = 30% x 1/8 = 3,75% x € 5.000,00 = € 187,50.
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	Regolarizzare la dichiarazione dei redditi (segue)


	Esempio n. 3
	
	Ravvedimento della mancata presentazione del Modello Redditi 2016 entro la scadenza del 30.09.2016 (presentato nel termine di 90 giorni)


	
	
	

	
	Dati
· Il contribuente persona fisica non ha inviato la dichiarazione Redditi 2017 entro il 31.10.2017 e procede all’invio, entro il 29.01.2018, delle dichiarazioni dei redditi e Irap (entro 90 giorni).

· Il contribuente aveva proceduto, entro la scadenza prevista, al versamento delle imposte dovute.

· Sanzioni dovute per ravvedimento operoso entro 90 giorni: € 25 x 2 dichiarazioni = € 50,00.

[image: image37.jpg]SEZIONE ERARIO

rateazione/ regione, anno di . . i .
prov./mese rif. riferimento importi a debito versati

8911 2016 50,00
IMPOSTE DIRETTE - IVA

I NI S SN
RITENUTE ALLA FONTE

I NI IS N
ALTRI TRIBUTI ED INTERESSI
I NI S SN

codice tributo

codice ufficio codice atto

importi a credifo compensati

[ B |

P N |
.~ SALDO (A-B)

TOTALE A 50,008 | 50.00




Nota

· Ove l’incarico della trasmissione della dichiarazione (riportato nel riquadro “Data dell’impegno”) sia stato assunto da un intermediatario abilitato in data antecedente al termine di invio (31.10.2017) e quest’ultimo abbia omesso di inviare la dichiarazione entro tale data, oltre all’autonoma sanzione in capo al contribuente, all’incaricato della trasmissione telematica si applica la sanzione da € 516,46 a € 5.164,57 (anch’essa ravvedibile).


	

	
	
	


	Esempio n. 4
	
	Ravvedimento della maggiore imposta dovuta, con dichiarazione integrativa (errori rilevabili ai sensi degli artt. 36-bis o 36-ter D.P.R. 600/1973) - Non si applica la sanzione per infedele dichiarazione


	
	
	

	
	Dati
· Il contribuente persona fisica ha indicato maggiori oneri deducibili per € 200, i quali hanno erroneamente determinato una minore Irpef a saldo per il 2014 pari a € 46,00, che il soggetto provvede a versare in data 16.10.2017 (dal 8.07.2015, 831 giorni di ritardo). Nella stessa data è presentata la dichiarazione integrativa. 

· Interessi2: (€ 46,00 x 0,20%) + (€ 46,00 x 0,5% x 176/365) + (€ 46,00 x 0,10% + 289/365)= € 0,23. 

· Sanzione: € 46,00 x 5% = € 2,30 [sanzione 30%1 ridotta a 1/6]. 

· È inoltre necessario il ravvedimento dell’insufficiente versamento dell’acconto Irpef (Circ. Ag. Entrate n. 47/E/2008).
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Note

1. Si tratta di violazioni riscontrabili dall’Agenzia delle Entrate ex artt. 36-bis e 36-ter (è applicabile la sanzione del 30%).

2. 0,50% dal 1.01.2015 al 31.12.2015; 0,20% dal 1.01.2016 al 31.12.2016; 0,10% dal 1.01.2017. L’importo calcolato non è da versare in quanto inferiore al minimo di € 1,03 .


	

	
	
	


	Esempio n. 5
	
	Ravvedimento della maggiore imposta dovuta, con dichiarazione integrativa oltre 90 giorni (dichiarazione infedele - violazioni non rilevabili in sede di liquidazione o controllo)


	
	
	

	
	Dati
· Il contribuente, nel corso dell’anno 2015, ha ammesso l’indicazione di redditi diversi conseguiti nel 2014 nella propria dichiarazione dei redditi, determinando un reddito complessivo inferiore a quello effettivamente prodotto, da cui deriva una minore Irpef versata a saldo per il 2014 pari a € 300,00. La presentazione della dichiarazione integrativa è avvenuta in data 31.10.2017, con versamento della sanzione ridotta e della maggiore Irpef a saldo e dei relativi interessi (con 868 giorni di ritardo dal 16.06.2015).

· Interessi1: (€ 300,00 x 0,10% x 304/365) + (€ 300,00 x 0,50% x 198/365) + (€ 300,00 x 0,20% x 366/366) = € 1,66.

· Sanzione: € 300 x 15% = € 45 [1/6 della sanzione minima del 90%: dichiarazione infedele].

[image: image39.jpg]SEZIONE ERARIO

rateazione/ regione, anno di

codice fributo prov./mese rif. riferimeto importi a debito versati importi a credifo compensati
4001 0101 2014 300,00
IMPOSTE DIRETTE - IVA 1989 2014 166
RITENUTE ALLA FONTE 8901 2014 45 00
ALTRI TRIBUTI ED INTERESSI

S T P B

codice ufficio codice atto +~- SALDO (A-B)

TOTALE A 346 668 | 346_66




Nota1
0,50% dal 1.01.2015; 0,20% dal 1.01.2016; 0,10% dal 1.01.2017.

	


	
	
	


	

	Omessa compilazione quadro RW


	Il modulo RW è da intendersi come un quadro non reddituale, che rientra nella più ampia disciplina del monitoraggio fiscale contenuta nel D.L. 167/1990. é un quadro della dichiarazione dei redditi che deve essere compilato dalle persone fisiche (Redditi PF), dalle società semplici ed enti equiparati (Redditi SP) e dagli enti non commerciali residenti (Redditi ENC) che detengono investimenti e attività estere di natura finanziaria a titolo di proprietà o altro diritto reale tassabili in Italia.


	SANZIONI
	
	La violazione degli obblighi dichiarativi è oggetto delle sanzioni disciplinate dall’art. 5 del D.L. 167/1990, ai sensi del quale la violazione dell’obbligo di monitoraggio fiscale è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria dal 3% al 15% dell’ammontare degli importi non dichiarati.

	
	
	

	
	
	Territori a

regime fiscale

privilegiato
	
	La sanzione varia dal 6% al 30% dell’ammontare degli importi non dichiarati qualora la violazione riguardi attività estere detenute in Stati o territori a regime fiscale privilegiato.

	
	
	
	
	

	
	
	Dichiarazione

infedele
	
	· Nel caso in cui la dichiarazione integrativa sia presentata oltre 90 giorni dalla scadenza originaria e alla violazione sul monitoraggio fiscale sia associato il recupero di una maggiore imposta, in quanto sono stati indicati valori inferiori a quelli accertati, o, comunque, un’imposta inferiore a quella dovuta, si applica la sanzione amministrativa dal 90% al 180% della maggior imposta dovuta.

· Le sanzioni per dichiarazione infedele sono aumentate di 1/3 con riferimento alle imposte o alle maggiori imposte nel caso di redditi prodotti all’estero e raddoppiate nel caso di redditi prodotti in Paesi black list.

	
	
	
	
	

	RAVVEDIMENTO

OPEROSO
	
	· Presupposto per fare ricorso a tale istituto è la valida presentazione della dichiarazione dei redditi; in tale caso si può, infatti, ritenere che la mancata presentazione del quadro RW non costituisca un’omessa presentazione ma, dato che il modello RW è visto come un quadro integrante della dichiarazione, la correzione (regolarizzazione) dei pregressi periodi d’imposta può essere assimilata ad una dichiarazione integrativa per cui sarà applicata la sanzione amministrativa di € 250,00 nel caso di sola regolarizzazione dell’obbligo di monitoraggio fiscale.

· Si ritiene, tra l’altro, possibile che il ravvedimento operoso sia applicabile anche nell’ipotesi in cui sia stato presentato il modello 730, in assenza del quadro RW.


	Esempio
	
	Modello F24 a seguito della regolarizzazione


	

	
	· Dati

· Un soggetto detiene dal 1.01.2013 partecipazioni non qualificate in una società residente in un Paese collaborativo per un ammontare pari ad € 180.000,00.

· Tale soggetto ha sempre presentato correttamente la dichiarazione dei redditi, omettendo la compilazione del quadro RW solo per il 2013 (nel caso di omissioni su più anni si dovrà presentare una dichiarazione integrativa per ognuno di essi e versare le relative sanzioni ridotte).

Adempimenti

· Qualora il soggetto il 29.10.2017 decida di ravvedere l’omessa presentazione del quadro RW della dichiarazione relativa al 2013 dovrà versare:

· € 270,00 con codice tributo 4043 (Ivafe)1, corrispondenti all’imposta omessa (€ 180.000,00 x 0,15% x 365 / 365);

· € 40,50 con codice tributo 8901 [corrispondenti al 90% delle sanzioni per omesso versamento, ridotte di 1/6 (€ 270,00 x 90% x 1/6) nei casi di ravvedimento oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello in cui è stata commessa la violazione e fino alla decadenza del potere di accertamento];

· € 3,57 con codice tributo 1668 [per gli interessi legali dovuti dalla data in cui avrebbe dovuto essere versato il tributo (16.06.2014) a quella di effettivo versamento, ossia 29.10.2017 (€ 270,00 x 1% x 198 / 365 + € 270,00 x 0,5% + € 270,00 x 0,2% + € 270,00 x 0,1% x 304 / 365)];

· € 900,00 con codice tributo 8911 corrispondenti alla sanzione per violazione dell’obbligo di monitoraggio fiscale, pari al 3% dell’importo non dichiarato, anch’esso ravvedibile (€ 180.000,00 x 3% x 1/6).
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Nota1
Con la L. 161/2014 l’ambito oggettivo dell’IVAFE è stato ristretto. Dal periodo d’imposta 2014 l’IVAFE non è più applicabile sulle quote di partecipazione al capitale di società di persone o di altre società la cui partecipazione non sia rappresentata da titoli e sui finanziamenti soci. Per tali attività permane, comunque, l’obbligo di indicazione nel modulo RW, seppure ai soli fini del monitoraggio fiscale (barrando l’apposita casella “solo monitoraggio”).


	

	


	

	Regolarizzazione “splafonamento” con nota di variazione


	L’utilizzo del plafond oltre l’ammontare disponibile è punito con una sanzione dal 100% al 200% dell’imposta. è ammessa la regolarizzazione dell’errore utilizzando la procedura del ravvedimento operoso. Per la regolarizzazione è possibile, in alternativa all’emissione dell’autofattura, chiedere al cedente o prestatore l’emissione di una nota di addebito di sola Iva, riferita all’imposta non indicata nella fattura originaria. In tal caso l’imposta è versata al fornitore, con possibilità di detrarre la stessa solo in sede di dichiarazione. Resta a carico dell’acquirente l’obbligo di versare, mediante il modello F24, gli interessi legali e la sanzione, avvalendosi del ravvedimento operoso qualora la violazione non sia stata ancora accertata. A seguito della riformulazione dell’art. 60, c. 7 D.P.R. 633/1972, per salvaguardare il principio di neutralità dell’Iva, è stato stabilito che, in caso di accertamento o rettifica, il cedente/prestatore può esercitare la rivalsa dopo avere pagato all’Erario l’imposta accertata, le sanzioni e gli interessi e, in tal caso, il cessionario/committente può esercitare la detrazione, nel rispetto del termine di decadenza ossia, entro la dichiarazione dell’anno in cui ha corrisposto l’Iva addebitata in rivalsa. 


	RICHIESTA

DI VARIAZIONE

AL FORNITORE
	
	Per rimuovere l’irregolarità il contribuente può, in alternativa, chiedere al fornitore l’emissione di una nota di variazione di sola imposta.
	
	Versamento

Imposta

Al fornitore.

(+)

· Interessi legali

· Sanzione ridotta1
Con modello F24

Nota1
Sanzione del 100%, ridotta nella misura di cui all’art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 472, a seconda di quando è ettettuato il ravvedimento.



	
	
	
	
	

	
	
	· La fattura del fornitore deve contenere:

· numero di protocollo della fattura interessata dallo “splafonamento”;

· ammontare eccedente il plafond disponibile;

· imposta dovuta.

	
	
	
	
	

	
	
	L’Iva addebitata dal fornitore può essere detratta nella dichiarazione Iva annuale.
	
	È possibile eseguire la detrazione dell’imposta dovuta in caso di splafonamento entro il termine massimo di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno in cui ha provveduto al pagamento.


	Esempio n. 1
	
	Regolarizzazione per splafonamento avvenuto nel 2017


	

	
	Plafond al

31.08.2017

· La società Alfa S.r.l., contribuente Iva mensile, alla data del 31.08.2017 presenta la seguente situazione:

· plafond disponibile: € 78.000;

· plafond utilizzato: € 78.000.

Superamento

plafond

· Il 30.09.2017 la società acquista beni senza applicazione dell’imposta dal fornitore Gamma S.p.a. per:

€

3.000

x

(Superamento plafond)

22%

=

(Aliquota Iva)

€

660

(Iva non addebitata)

· La società intende regolarizzare la violazione commessa; il 28.11.2017 invia lettera di richiesta di fattura integrativa al fornitore e il 30.11.2017 riceve la relativa fattura integrativa con addebito di sola Iva, riferita all’imposta non indicata nella fattura originaria.

· Il 17.12.2017 la società versa gli interessi e la sanzione calcolati mediante gli importi ridotti per ravvedimento operoso.

Sanzione pecuniaria

Iva dovuta

x

Sanzione ridotta

=

Importo sanzione

€ 660

(100% x 1/9) = 11,11%

€ 73,33

Interessi legali

Calcolati dal 16.10.2017 al 17.12.2017, al tasso legale del 0,10%, per 62 giorni:

€ 660 x 0,10 x 62

=

€ 0,11

36.500


	

	


	Esempio n. 2
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	Lettera di richiesta fattura integrativa per superamento plafond 


	

	
	Alfa S.r.l.

Via Principe di Piemonte, 15 - 46041 Asola (MN)

C.F., P. Iva e Reg. Imprese di Mantova n. 00153450202

Rea C.C.I.A.A. di Mantova n. 12345

Spett. Gamma S.p.a.

Via Asola, 15 - 46042 Castel Goffredo (MN)
Asola, 28.11.2017
Oggetto: Superamento plafond.


In seguito al superamento del plafond disponibile, Vi chiediamo di emettere nei nostri confronti nota di variazione, recante l’addebito dell’Iva, precedentemente omessa, pari a € 660, in relazione alla Vs. fattura del 30.09.2017, n. 130, al fine di procedere, da parte nostra, alla regolarizzazione di detta operazione.

Distinti saluti.


Firma …………………………………………..… (p. Alfa S.r.l.)


	

	


	

	
	esempi di fattura integrativa, scritture contabili e mod. f24 per regolarizzazione


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Atti costitutivi di S.r.l. start up innovative


	Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito nuove risposte ai quesiti più frequenti sul proprio sito Internet in tema di start up innovative. In particolare, è stato chiarito che per il versamento del capitale sociale per la costituzione di start up in forma di S.r.l. non è possibile utilizzare l’assegno bancario, mentre è utilizzabile l’assegno circolare non trasferibile.


	PEC
	
	· È possibile, per una società che deve costituirsi, dotarsi di indirizzo PEC.

· La richiesta deve essere effettuata dal legale rappresentante della costituenda società, che fornirà il proprio codice fiscale.

	
	
	

	
	
	L'indirizzo PEC dell'impresa comunicato al Registro delle Imprese deve essere univocamente ed esclusivamente riconducibile all'impresa stessa; pertanto, la società non può comunicare come proprio indirizzo PEC quella di un commercialista o di altra persona. 

Tale indirizzo dovrà essere indicato nella domanda di iscrizione da trasmettere al Registro delle Imprese.



	
	
	

	
	
	Non è sufficiente la comunicazione dell’indirizzo PEC della costituenda S.r.l. start up innovativa: è, altresì, richiesto che ciascuno dei soci abbia un personale indirizzo di posta elettronica certificata (diverso, quindi, da quello della società costituenda) che deve essere indicato nell’apposito modulo con cui è richiesta l’assistenza specialistica.

	
	
	

	OGGETTO

SOCIALE
	
	· Non può essere costituita una start up innovativa che abbia come oggetto sociale il solo sviluppo, la sola produzione o la sola commercializzazione di beni o servizi innovativi ad alto valore tecnologico.

· Il dettato normativo richiede espressamente che l’oggetto sociale comprenda, in via esclusiva o prevalente, tutte e 3 le fasi (quindi sia lo sviluppo che la produzione che la commercializzazione di beni o servizi innovativi ad alto valore tecnologico).

I beni o servizi devono caratterizzarsi sia per l’“innovazione” sia per l’“alto valore tecnologico”.



	
	
	

	
	
	· La start up può prevedere più attività nell’oggetto sociale.

· In tal caso si dovrà, però, indicare con chiarezza quale sia/siano, tra le varie attività previste, quella o quelle prevalente/i con carattere innovativo ad alto valore tecnologico. 

· Dovrà, quindi, essere premessa, nell’oggetto, l’indicazione “in via prevalente” e riportato l’elenco delle attività innovative ad alto contenuto tecnologico. Le eventuali altre attività, non rientranti tra quelle innovative, devono essere riportate nell’oggetto premettendo la frase: “la società potrà altresì svolgere l’attività di …” (o formule a questa equivalenti).

	
	
	

	VERSAMENTO

DEL

CAPITALE
	
	Non è possibile utilizzare l’assegno bancario per il versamento del capitale, poiché, non essendone garantita la copertura, non sarebbe garantito il rispetto dell'art. 2464 Codice Civile, secondo cui “... alla sottoscrizione dell'atto costitutivo deve essere versato...” almeno il 25% del capitale sottoscritto: non sarebbe garantita, in altre parole, l'effettività dei conferimenti, poiché la solvibilità civilistica, che è assicurata nel caso di assegno circolare, resta ipotetica nel caso di assegno bancario.

	
	
	

	
	
	· È possibile utilizzare l’assegno circolare non trasferibile.

· L’assegno dovrà essere intestato alla costituenda società o a uno degli amministratori.

· L'atto dovrà riportare gli estremi dell’assegno, ossia il numero, la data, il luogo e la Banca emittente.

	
	
	

	
	
	· È possibile ricorrere al bonifico bancario.

· Il bonifico dovrà essere eseguito a favore del legale rappresentante della costituenda società.

· Nell’atto dovranno essere riportati gli estremi del bonifico, ovvero il beneficiario, il numero, la data, la Banca ed il numero ID (ex CRO codice riferimento operazione).

	
	
	

	
	
	· È possibile effettuare il versamento in contanti, ma per i soli versamenti inferiori a € 3.000,00. 

· Il versamento può essere eseguito anche in contanti nelle mani dell’amministratore.


	

	Pagamento tariffe gestione RAEE


	Con la presente scheda si fornisce una guida per effettuare il pagamento delle tariffe gestione RAEE, determinate dal Comitato vigilanza e controllo per il 2016 (sulla base delle Comunicazioni presentate nel 2017). L’adempimento è in scadenza al 31.10.2017.


	DEFINIZIONI
	
	Apparecchiature

elettriche

ed elettroniche
	
	Apparecchiature che dipendono, per un corretto funzionamento, da correnti elettriche o campi elettromagnetici e apparecchiature di generazione, trasferimento e misura di queste correnti e campi appartenenti alle categorie di cui all’allegato I A della direttiva 2002/96/CE (RAEE), progettate per essere usate con una tensione non superiore a 1.000 volt per la corrente alternata e a 1.500 volt per la corrente continua.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Grandi e piccoli elettrodomestici.

· Apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni.

· Apparecchiature di consumo.

· Apparecchiature di illuminazione.

· Strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni).
	· Giocattoli e apparecchiature per il tempo libero e lo sport.

· Dispositivi medicali (ad eccezione di tutti i prodotti impiantati e infettati).

· Strumenti di monitoraggio e di controllo.

· Distributori automatici.

	
	
	
	
	

	
	
	Rifiuti di

apparecchiature

elettriche ed

elettroniche

(RAEE)
	
	Apparecchiature elettriche ed elettroniche che sono considerate rifiuti, inclusi tutti i componenti, sottoinsiemi e materiali di consumo che sono parte integrante del prodotto al momento in cui si decide di eliminarlo.

	
	
	
	
	

	
	
	Classificazione
	
	· Rifiuti nuovi, ossia prodotti venduti dopo il 13.08.2005.

· Rifiuti storici, ossia prodotti venduti prima del 13.08.2005.

Tutte le apparecchiature di nuclei domestici vendute prima del 13.08.2005 danno origine a rifiuti storici.



	
	
	
	
	

	ISCRIZIONE

RAEE
	
	Produzione

O impresa

che effettua

immissione

sul mercato


	
	· Chiunque, a prescindere dalla tecnica di vendita utilizzata, compresi i mezzi di comunicazione a distanza: 

· fabbrica o vende AEE recanti il suo marchio; 

· rivende con il proprio marchio AEE prodotte da altri fornitori; 

· importa o immette per primo, in Italia, AEE e ne opera la commercializzazione; 

· chi produce AEE destinate solo all’esportazione.

Impresa

individuale

artigiana
In caso di iscrizione nel Registro delle Imprese di impresa individuale è lo stesso imprenditore a dover essere personalmente in possesso dei requisiti di cui al D. Lgs 151/2005.



	
	
	
	
	

	
	
	Raccolta

e trattamento
	
	La raccolta e il trattamento delle apparecchiature elettriche ed elettroniche si configura quale soggetto che non deve essere iscritto al Registro AEE, se non effettua il reimpiego degli stessi, ma all’albo dei Gestori Ambientali tenuto dalla C.C.I.A.A.

	
	
	
	
	

	TARIFFE

PER LA

COPERTURA

DEGLI ONERI

DERIVATI

DAL SISTEMA

DI GESTIONE

RAEE
	
	· Le tariffe dovute per le attività di gestione e vigilanza del sistema RAEE si articolano in una quota fissa e una quota variabile individuata in base alle quote di mercato e sono state determinate defalcando la quota parte di funzionamento del Comitato di vigilanza da imputare ai produttori di pile e accumulatori.

· Le imprese possono consultare la propria tariffa nell’area riservata accessibile del sito www.registroaee.it [link a https://scrivania.registroaee.it/] con la firma digitale del legale rappresentante o di un soggetto precedentemente delegato, dalla funzione Quote e Tariffe.

· I pagamenti possono essere effettuati:

· dal produttore iscritto al Registro AEE;

· dai Sistemi collettivi di gestione dei RAEE, cumulativamente, per conto di tutti o parte dei produttori associati che hanno delegato loro tale compito.

· I suddetti pagamenti devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario intestato alla competente Tesoreria Provinciale dello Stato, secondo le modalità indicate sul sito www.registroaee.it.


	

	Riutilizzo dei contenitori e sistema del “vuoto a rendere”


	Con il D.M. 3.07.2017, n. 142 è entrato in vigore, dal 10.10.2017, il sistema del “vuoto a rendere”. Tale sistema sarà in sperimentazione per un anno dal 7.02.2018 e permetterà, su base volontaria, la riduzione dei rifiuti con la possibilità di riutilizzare i contenitori dopo la vendita al pubblico di birra e acqua minerale all’interno di bar, ristoranti, alberghi o altri esercenti.


	VUOTO A RENDERE
	
	Finalità
	
	È stato istituito il sistema del vuoto a rendere per prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio, favorendo il riutilizzo degli imballaggi usati.

Tale sistema non dovrà comportare un aumento di prezzo dei beni oggetto di riutilizzo.



	
	
	
	
	

	
	
	Soggetti

destinatari
	
	Su base volontario potranno aderire al sistema i titolari di alberghi, residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e altri punti di consumo.

	
	
	
	
	

	
	
	Imballaggi
	
	· I titolari dei punti di consumo dovranno consegnare ai produttori gli imballaggi contenenti birra o acqua minerale.

· Tali beni dovranno essere di tipo primario, riutilizzabili, conformi ai requisiti disposti dal Ministero dell’Ambiente, destinati all’uso alimentare e di volume compreso tra 0,20 e 1,5 litri.


	FILIERA DEL VUOTO A RENDERE
	
	Punti

di consumo
	
	· Gli esercenti, che decidono di aderire devono trasmettere o consegnare il modulo, al distributore o al produttore di bevande, al momento della consegna da parte di quest’ultimo dell’imballaggio pieno.

· Contestualmente all’acquisto dell’imballaggio pieno gli esercenti devono versare una cauzione, proporzionale al volume dell’imballaggio, di valore compreso fra 0,05 e 0,3 euro.

	
	
	
	
	

	
	
	Distributori e

produttori
	
	I distributori e i produttori dovranno informare gli esercenti sulle bevande commercializzate in imballaggi riutilizzabili e dovranno garantire la restituzione dell’imballaggio medesimo.

Dal 10.10.2017 ed entro 60 giorni i produttori di bevande, che desiderano aderire alla filiera, devono comunicare al Ministero dell’Ambiente il marchio e la linea di birra o di acqua minerale e le caratteristiche del relativo imballaggio.




	BENEFICI PER L’ESERCENTE
	
	Incentivi
	
	A sostegno della diffusione del sistema del vuoto a rendere il Ministero dell’Ambiente può concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo ministeriale su richiesta degli operatori che realizzano una o più campagne di comunicazione o altra forma di comunicazione sul sistema del vuoto a rendere.

	
	
	
	
	

	
	
	Registro

di virtuosi
	
	· Il Ministero predisporrà un registro degli operatori della filiera aderenti alla sperimentazione e lo pubblicherà sul sito web istituzionale.

· Grazie all’inserimento a tale registro sarà concesso l’attestato di benemerenza da esporre nel proprio punto di consumo.


	

	
	modulo di adesione alla filiera


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Agevolazioni per il rientro in Italia di lavoratori


	L’Agenzia delle Entrate ha illustrato in modo approfondito i regimi agevolativi volti ad attrarre nel nostro Paese persone fisiche di potenzialità reddituale. Trattasi di una corposa circolare a cui inevitabilmente si deve rimandare per questioni di dettaglio e che illustra i seguenti aspetti normativi introdotti e/o modificati dalla L. 232/2016:

· sono diventati permanenti gli incentivi fiscali previsti per il rientro in Italia di docenti e ricercatori residenti all’estero;

· il regime fiscale di favore per i lavoratori cosiddetti “impatriati”, riguardante laureati, manager e lavoratori con alta qualificazione è stato esteso anche ai lavoratori autonomi ed è stata ulteriormente aumentata la misura dell’agevolazione;

· è stato introdotto l’art. 24-bis nel Tuir, rubricato “Opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia” che introduce nel nostro Paese un sistema di flat tax.


	Tipo di agevolazione
	Misura e durata

dell’agevolazione
	Requisiti
	Riferimento

normativo

	· Agevolazione riservata a docenti e ricercatori che vengono a svolgere la loro attività di docenza e ricerca in Italia.

· Solo lavoratori laureati.

· Agevolazione rivolta a tutti, cittadini e non dell’UE.

· È ammesso il lavoro presso pubbliche amministrazioni.

· Non ci sono obblighi di permanenza in Italia.
	· Il reddito imponibile è pari al 10% del reddito di lavoro dipendente o autonomo percepito.

· Agevolazione applicabile per un massimo di 4 anni decorrenti dall’anno di trasferimento della residenza fiscale in Italia.
	· Essere stati residenti non occasionale all’estero.

· Avere svolto attività di docenza o ricerca all’estero per 2 anni presso centri di ricerca pubblici o privati o presso università.

· Trasferire la residenza fiscale in Italia.

· Svolgere in Italia attività di docenza e ricerca.
	Art. 44

D.L. 78/2010

	· Agevolazione riservata ai laureati che hanno svolto attività di lavoro dipendente, autonomo o d’impresa all’estero o agli studenti che hanno conseguito all’estero un titolo accademico o specializzazione post laurea.

· Solo lavoratori laureati.

· Riservata solo ai cittadini UE.

· È ammesso il lavoro presso pubbliche amministrazioni.

· Decadono se spostano la residenza prima di 5 anni dal rientro.
	· Il reddito imponibile è pari al 20% (per le donne) o al 30% (per gli uomini) del reddito di lavoro dipendente, autonomo o di impresa prodotto in Italia.

· Agevolazione applicabile fino al 2017.
	· Avere risieduto per 24 mesi in Italia prima dell’espatrio.

· Essere laureati e avere svolto attività di lavoro dipendente, autonomo o di impresa all’estero per 24 mesi.

· Avere studiato all’estero per 24 mesi e aver conseguito un titolo accademico.

· Trasferire la residenza anagrafica in Italia entro 3 mesi dall’assunzione o dall’avvio dell’attività.

· Svolgere in Italia attività di lavoro dipendente, autonomo o d’impresa.
	L. 238/2010

	· Agevolazione rivolta, per il 2016, solo ai cittadini UE e a partire dal 2017 anche ai cittadini di Stati extra UE con i quali sia in vigore una convenzione contro le doppie imposizioni o un accordo sullo scambio di informazioni fiscali.

· Solo lavoratori laureati.

· È ammesso il lavoro presso pubbliche amministrazioni.

· Decadono se spostano la residenza prima di 2 anni dal rientro.
	· Il reddito imponibile è pari al 70% per l’anno di imposta 2016 e al 50% a partire dall’anno di imposta 2017.

· Per l’anno 2016 è agevolabile solo il reddito di lavoro dipendente.

· A partire dall’anno 2017 è agevolabile il reddito di lavoro dipendente e autonomo.

· Agevolazione applicabile per un massimo di 5 anni decorrenti dall’anno di trasferimento della residenza fiscale in Italia.
	· Essere laureati e aver svolto attività di lavoro dipendente, autonomo o di impresa all’estero per 24 mesi.

· Avere studiato all’estero per 24 mesi e aver conseguito un titolo accademico.

· Trasferire la residenza fiscale in Italia ai sensi dell’art. 2 Tuir.

· Impegnarsi a permanere in Italia per 2 anni.
	Art. 16,

c. 2 D. Lgs. 147/2015


	

	Agevolazioni per il rientro in Italia di lavoratori (segue)


	Tipo di agevolazione
	Misura e durata

dell’agevolazione
	Requisiti
	Riferimento

normativo

	· Agevolazione rivolta a tutti i soggetti, cittadini e non dell’UE che trasferiscono in Italia la residenza fiscale a decorrere dall’anno 2016.

· Anche lavoratori non laureati.

· Non è ammesso il lavoro presso pubbliche amministrazioni.

· Decadono se spostano la residenza prima di 2 anni dal rientro.
	· Il reddito imponibile è pari al 70% per l’anno di imposta 2016 e al 50% a partire dall’anno di imposta 2017.

· Per l’anno 2016 è agevolabile solo il reddito di lavoro dipendente.

· A partire dall’anno 2017 è agevolabile il reddito di lavoro dipendente e autonomo.

· Agevolazione applicabile per un massimo di 5 anni decorrenti dall’anno di trasferimento della residenza fiscale in Italia.
	· Non esser stati residenti in Italia nei 5 periodi di imposta precedenti l’impatrio.

· Trasferire la residenza fiscale in Italia ai sensi dell’art. 2 Tuir.

· Impegnarsi a permanere in Italia per 2 anni.

· Prestare l’attività lavorativa per almeno 183 giorni per ciascun anno di imposta.

· Se dipendenti, lavorare presso un’impresa residente, anche in forza di distacco da impresa estera e rivestire ruoli direttivi o essere in possesso di requisiti di elevata qualificazione o specializzazione.
	Art. 16,

c. 1 D. Lgs.

147/2015

	· Agevolazione riservata ai soggetti aventi i requisiti della L. 238/2010 che si sono trasferiti in Italia entro il 31.12.2015.

· Laureati che hanno lavorato all’estero o studenti che hanno conseguito all’estero un titolo accademico o una specializzazione post laurea.

· Solo lavoratori laureati.

· Riservata solo cittadini UE.

· È ammesso il lavoro presso pubbliche amministrazioni.

· Decadono se spostano la residenza prima di 5 anni dal rientro.
	È alternativa alla fruizione per il 2016 e 2017 dell’agevolazione prevista dalla L. 238/2010 (base imponibile del 20% o del 30%) dell’agevolazione prevista dall’art. 16 D. Lgs. 147/2015 per la durata 5 anni, dal 2016 al 2020.
	· Avere esercitato l’opzione per il passaggio al nuovo regime impatriati entro il 2.05.2017.

· Avere risieduto per 24 mesi in Italia prima dell’espatrio.

· Essere laureati e aver svolto attività di lavoro dipendente, autonomo o di impresa all’estero per 24 mesi.

· Avere studiato all’estero per 24 mesi e aver conseguito un titolo accademico.

· Trasferire la residenza anagrafica in Italia entro 3 mesi dall’assunzione o dall’avvio dell’attività.
	Art. 16,

c. 4 D. Lgs.

147/2015

	Opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia.
	· Regime di imposta sostitutiva, pari a € 100.000 annui sui redditi prodotti all’estero dal soggetto residente (l’imposta sostitutiva è di € 25.000 annui per i familiari). 

· Il regime, cui si accede tramite esercizio di apposita opzione in dichiarazione, ha una durata massima di 15 anni.
	· Trasferimento di residenza fiscale in Italia.

· Residenza all’estero per un tempo almeno pari a 9 periodi d’imposta nel corso dei 10 precedenti quello di inizio di validità dell’opzione.
	Art. 24-bis

Tuir


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di novembre 2017


	Scad. 2017
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Venerdì
10
novembre
	
	Imposte

dirette
	
	Mod. 730 - Il contribuente riceve dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 integrativo e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 integrativo. Entro tale termine il Caf o il professionista abilitato verifica la conformità dei dati esposti nella dichiarazione integrativa, effettua il calcolo delle imposte e consegna al contribuente copia della dichiarazione Mod. 730 integrativo e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 integrativo, comunica al sostituto il risultato finale della dichiarazione e trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni integrative.


	Mercoledì

15

novembre
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

	
	
	Enti locali
	
	Bilanci preventivi - Termine di predisposizione e trasmissione al Ministero dell’Interno delle certificazioni dei bilanci di previsione 2017 (D.M. 6.09.2017).


	Giovedì

16

novembre
	
	Imposte

dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. Entro tale termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi (art. 4, cc. 1/5-bis, 6 D.L. 50/2017).

	
	
	
	
	Redditi 2017 - I contribuenti titolari di partita Iva che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, con gli interessi.

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di ottobre 2017, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di settembre 2017.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2016 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Associazioni in regime 398/1991 - Termine di versamento dell’IVA relativa al 3° trimestre 2017, mediante il modello F24.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente. 

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 3ª rata del contributo fisso minimo per il 2017.

	
	
	
	
	Agricoltura - I lavoratori autonomi del settore agricolo devono effettuare il versamento della 3ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per il 2017.

	
	
	Inail
	
	Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il premio Inail, relativo al saldo 2016 e all’acconto 2017, devono effettuare il versamento della 4ª e ultima rata.

	
	
	Enpacl
	
	Versamento - Termine di versamento della rata del contributo soggettivo 2017 e del contributo integrativo 2017.


	

	Principali adempimenti mese di novembre 2017 (segue)


	Scad. 2017
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Lunedì

20

novembre
	
	Enasarco
	
	Versamento - Termine ultimo per il versamento dei contributi previdenziali relativi al trimestre luglio/settembre 2017.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese precedente.


	Sabato

25

novembre
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente. 

Il D.L. 193/2016 aveva soppresso, dal 1.01.2017 le comunicazioni Intrastat per gli acquisti intracomunitari di beni e per le prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell’Unione Europea. La L. 27.02.2017, n. 19, di conversione del D.L. 30.12.2016, n. 244, ha ripristinato fino al 31.12.2017 gli obblighi di comunicazione relativi agli elenchi Intrastat per gli acquisti intracomunitari di beni e servizi.


	Giovedì

30

novembre
	
	Imposte dirette

e Irap
	
	Dichiarazione dei redditi - Termine di versamento della 2ª rata di acconto delle imposte dovute (Irpef/Ires/Irap/Ivie/Ivafe) relativamente all’anno 2017.

	
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730/2017 - Al dipendente/pensionato sono trattenute, sugli emolumenti, le somme dovute a titolo di 2ª o unica rata di acconto.

	
	
	
	
	Redditi 2017 - I soggetti non titolari di partita Iva, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Assegnazione/cessione agevolata - Termine di versamento della 1ª rata, pari al 60%, dell’imposta sostitutiva dovuta in relazione alle operazioni di assegnazione/cessione agevolata di beni ai soci, ovvero di trasformazione agevolata in società semplice, effettuate entro il 30.09.2017 (art. 1, cc. 115-120 L. 208/2015 - art. 1, cc. 565 e 566 L. 232/2016).

	
	
	
	
	Estromissione immobile strumentale - Termine di versamento della 1ª rata, pari al 60%, dell’imposta sostitutiva dovuta in relazione all’operazione di estromissione di immobile strumentale dell’imprenditore individuale, effettuata entro il 31.05.2017 (art. 1, cc. 115-121 L. 208/2015 - art. 1, cc. 565 e 566 L. 232/2016).

	
	
	Cedolare secca
	
	Versamento - Termine di versamento della 2ª o unica rata di acconto dell’imposta sostitutiva dovuta per il 2017, per i contribuenti che hanno optato per la cedolare secca.

	
	
	Iva
	
	Comunicazione - Termine di invio telematico della comunicazione dati delle liquidazioni periodiche Iva relative ai mesi di luglio, agosto e settembre 2017 per i soggetti mensili e al 3° trimestre 2017 per i soggetti trimestrali.

	
	
	
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	Diritto annuale

C.C.I.A.A.
	
	Versamento - Termine per effettuare il conguaglio del diritto annuale alla Camera di Commercio per i contribuenti interessati dalla maggiorazione di cui al D.M. Sviluppo Economico 22.05.2017.

	
	
	Definizione
agevolata

liti fiscali pendenti
	
	Versamento - Termine di versamento della 2ª rata per i contribuenti che hanno aderito alla definizione agevolata delle liti pendenti (art. 11 D.L. 50/2017).

	
	
	Definizione 
agevolata

dei ruoli
	
	Versamento - Termine di versamento della 3ª rata della definizione agevolata dei ruoli (art. 6 D.L. 193/2016).

	
	
	Voluntary 
disclosure
	
	Versamento - Termine di versamento della 3ª rata degli importi dovuti a seguito della voluntary disclosure (art. 7 D.L. 193/2016).

	
	
	Imposta

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi artigiani  e commercianti - Termine ultimo per effettuare il versamento della 2ª rata della quota di contribuzione 2017 eccedente il contributo minimo.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del 2° acconto 2017 dei contributi previdenziali per gli esercenti arti e professioni iscritti alla Gestione Separata.

	
	
	Fasi
	
	Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento dei contributi assistenziali relativi al 4° trimestre 2017.


	Nota
	Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.). L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). 

Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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